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SETTIMANA POLITICA 

L 

j ^'Verifica per Zaccagnini 
È. 

La Conferenza della Regione Piemonte a Torino 

Quando Fanfani riprese 
nelle sue mani la segreteria 
della Democrazia cristiana, 

9 dopo esserne stato lontano 
per ben quattordici anni, 

iì non nascose di avere tro-
; vato un gran vuoto, e si af-
,' frettò ad annunciare pro-
| getti modernizzanti, Intenti 
* di svecchiamento. Appena 
:, due anni dopo, la sua av-
% ventura a Piazza Sturzo si 
\% concludeva, ed egli se ne 
) doveva andare non solo sot-

• to 11 peso d'una storica scon-
. fitta politica, ma anche la-
•- telando dietro di sé un pa-
inorama della vita interna 
jdel partito ingombro ormai 
t di macerie e immutato nelle 

>j tue magagne: le correnti 
j continuavano a tenere la 
,,. presa, le clientele non erano 
Batate neppure scalfite. Tipi-
f co — e per questo celebre 
1 11 caso di Antonio Gava, 
,, messo sotto inchiesta sull'on-
s da del discredito piovuto sul-
. l a DC In seguito alla eplde-
• mia di colera a Napoli, ma 
•poi prosciolto, e addirittura 
'.promosso alla responsabilità 
1 nazionale degli enti locali. 
•Le proclamate velleità di 

rinnovamento si erano arre-
". state sulla soglia di uno dei 
'più discussi potentati demo-

•' cristiani. 
,k E ciò non avveniva senza 
Sto l ide ragioni: illustri rap
ii presentanti delle maggiori e-

esperienze di malgoverno si 
| erano prestati a far da sga

bello alla rincorsa integra
listica fanfanlana, ma ave
vano voluto — e ottenuto — 
l'impunità e anche qualcosa 

*• di più. Poi arrivò il 15 giù-
'. «no, ed il giudizio dell'elet-
>•• forato risultò inequivocabile, 
y tanto sulla linea politica 
8. quanto sulla degenerazione 
3' clientelare e sottogovcrnatl-
K va dell'organizzazione del 
!« partito de (ma è noi possi-
* bile separare drasticamente 
j, — come in fondo aveva cer-
5. cato di fare Fanfani — la 
•/ politica dall'organizzazione? 
* non è forse evidente che vi 

. f ' e una stretta connessione tra 
. i 1 vari aspetti della vita di 

p una forza politica?). 
Non è quindi per caso che 

Il nuovo segretario, Zacca-
« smini, abbia pensato di met-
• tere In cantiere, come uno 
, del primi atti della propria 
' «gestione*, una serie di mo-

t dlflche dell'assetto Interno 
del partito, la principale del
l e quali consiste forse nella 

-diminuzione dell'Importanza 

t 

BODRATO — 
Incarichi 

Nuovi 

dei pacchetti di tessere (più 
0 meno fasulli) che finora 
hanno fatto in buona misura 
la fortuna dei notabili. Ma 
i primi passi della • rifor
ma > prospettata dalla segre
teria democristiana confer
mano quanto poco indolore 
sia il cammino su questo 
terreno. Zaccagnini è stato 
autorizzato a scegliersi 1 col
laboratori più stretti di pro
pria iniziativa, e subito si 
sono scatenate pressioni, pa
lesi o sotterranee, semplice
mente furibonde. Si preten
deva perfino di rimettere in 
discussione la materia della 
ripartizione degli uffici cen
trali del partito nel corso 
di una nuova riunione e lo 
stesso segretario del parti
to — che si trova convale
scente a Ravenna — ha do
vuto precisare, molto sec
camente, che egli non ha 
bisogno di altre consulta
zioni e che provvedere ad 
annunciare le proprie deci
sioni nel corso della prossi
ma seduta della Direzione. 

Antonio Gava minaccia la 
resistenza ad oltranza. E il 
gruppo doroteo di Piccoli e 
Bisaglia preme per salvare 
il posto di qualcuno dei suol 
rappresentanti (Rufflni, Ga
sparo preannunciando una 

MALAGODI -
non reversibile 

Crisi 

sorta di sfida sul plano po
litico In sostanza, l'imma
gine che la DC offre, appena 
avviata la modifica dell'as
setto interno, è segnata da 
mille vischiosità e resisten
ze Per Zaccagnini la batta
glia che si prospetta è sotto 
molti aspetti decisiva: qual
che passo indietro rispetto 
ai propositi enunciati nella 
sua ultima relazione, qual
che compromesso deteriore 
con 1 gruppi che rappresen
tano gli aspetti peggiori del 
passato, avrebbero il signifi
cato di una perdita di cre
dibilità, e quindi di forza 
contrattuale, della nuova 
leadership. 

D'altra parte, al vertice 
della DC deve anche essere 
ricomposto un equilibrio che 
sì era spezzato nell'ultimo 
anno della segreteria Fan
fani: le correnti di sinistra, 
che In parte si erano esclu
se di propria iniziativa e in 
parte erano state cacciate o 
• epurate > dai centri di di
rezione, dovranno tornarvi a 
far parte. Si parla degli on. 
Bodrato e Galloni — che in
sieme all'on. Beici hanno alu
tato Zaccagnini alla prepa
razione del suo • progetto > 
— come dei possibili titolari 
di incarichi di rilievo. E' 
quasi certo, tra l'altro, che 
le vice-segreterie saranno 
due e andranno probabil
mente una a un doroteo e 
una a un rappresentante del
la sinistra. Comunque è pre
vedibile che la prossima riu
nione della Direzione de non 
andrà del tutto liscia, e for
se riserverà qualche sorpre
sa. 

Se nella DC 11 processo di 
costruzione di un nuovo qua
dro Interno è faticoso, nel 
PLI è chiaro che la crisi 
va avanti con ritmo galop
pante Malagodi (presiden
te) e Blgnardi (segretario) 
si sono or ientat i dimissio
nari al Consiglio nazionale: 
la stretta alleanza con Fan
fani è stata, per loro, una 
sorta di colpo di grazia. Ti 

Sartlto è diviso grosso mo-
Ì a metà, e qualunque sia la 

soluzione che nell'immedia
to potrà essere trovata, è 
sicuro che nella sostanza 
può dichiararsi concluso fi 
lungo, e non brillante, capi
tolo della direzione malago-
diana. 

Candiano Falaschi 

Confronto sulle scelte per l'economia 
tra sindacalisti, industriali e politici 

Gli interventi di Bodrato, Giolitti, Umberto Agnelli, Ravenna, Mancino e Minucci - Ampia 
discussione sulle scelte per uscire dalla crisi - Programmazione e ruolo delle Regioni 

I grandi, i piccoli 
e la crisi 

II dibattito ha tatto emer
gere diverse posizioni su un 
arco di temi che vanno ben 
oltre la dimensione piemon
tese. La discussione e stata 
tuttaltro che un « idillio», 
in cui ciascuno si dichiara 
d'accordo perchè non vuole 
assumersi le proprie respon
sabilità La maggior parte 
degli interventi non si e fer
mata alla diatriba su « di chi 
è la colpa se siamo nelle at
tuali condizioni? » o alla rie-
vocazione dei meriti e delle 
chiaroveggenze del passato. 
Riferimenti alla impossibili
tà di praticare ancora la stra
da seguita negli anni scorsi 
sono venuti da più parti. In 
modo esplicito, come nel ca
so dell'economista de Siro 
Lombardini, un tempo ideo-
logo del « miracolo », il qua
le ha riconosciuto che nel 
periodo dell'espansione eco
nomica I problemi non sono 
stati risolti, ma si sono ag
gravati; oppure in forma mol
to più velata, come nell'in
tervento di Umberto Agnelli. 

L'amministratore delegato 
della FIAT ha cercato di In
serire i problemi della FIAT 
nel quadro delle esigenze na
zionali di sviluppo; ha detto 
che «deve essere recuperata 
la programmazione economi
ca» assumendola « come prin
cipale strumento di politica 
industriale»; ha insistito sul 
ruolo in questo campo della 
Regione, intesa non solo come 
istituzione, ma nella sua «di
mensione politica»; ha po
sto a fondamento della 
programmazione la «collabo
razione tra forze politiche, 
sindacali ed economiche», ri
conoscendo con ciò, pur sen
za nominarli mai, il ruolo del 
Partiti eh* sono espressione 
della clou* operaia; ha cer
cato infine, calcando propa
gandisticamente la mano, di 
addossare ai soli sindacati le 
«intransigenze dogmatiche ». 

Sono stati toni, «u t» <ft 

Agnelli, indubbiamente asjai 
diversi da quelli di De Bene
detti, presidente dell'Unione 
Industriali di Torino, che si 
era attestato su una arcaica 
linea di difesa della «libertà» 
padronale, anche un po' pa
tetica tanto è sfasata rispetto 
alla realtà e ai problemi o-
dterni. Bisogna tuttavia os
servare che l'intervento dt 
De Benedetti rivela — rispet
to alla FIAT — una diversa 
situazione nei confronti della 
crisi, una preoccupante con
dizione di inferiorità, e forse 
anche di panico, tra gli indu
striali minori. 

La relazione dt Lucio Li
bertini aveva ieri affrontato 
in modo specifico il proble
ma delle imprese minori. So
no problemi per risolvere i 
quali non basta un'apertura 
nel tono della discussione. Co
me si pub infatti pensare — 
i questo un primo punto — 
che possa coesister» uno svi
luppo « razionale » moderno», 
un'efficienza della soia FIAT 
con una struttura produttiva 
e un tessuto sociale che per il 
resto va a rotoli? Ma c'è di 
più 11 discorso di Umberto 
Agnelli ha manifestato la de
bolezza maggiore proprio nel
la incapacità di delineare un 
contributo della FIAT at su
peramento della crisi econo
mica « in generale». Egli ha 
infatti indicato speranze fon
date solo su una ripresa della 
auto e sulla apertura » con-
quieta di maggiori margini 
nel mercati esteri. Come sii 
possibile pretender» su questi 
programmi » prospettive una 
tupaia adesione da parte del
le organizzazioni sindacali è 
davvero incomprensibile; an
zi, vuol dire che non si com
prende nemmeno quale sia la 
ispirazione vera detta attuale 
politica sindacai». 

,, ». g. 

Nonostante la drammaticità della situazione generale 

SCUOLA 1975-76: UN INIZIO DIVERSO 
Decisi interventi 
di enti locali e 

organi collegiali 
» Numerosi casi in cui si realizza concre
atamente un modo nuovo di affrontare 

i problemi scolastici - L'esempio del 
Comune di Venezia - Novità a Napoli 

, 5 ' , 

il 

Studenti • genitori davanti all'Ingresso di una scuola romane 

» Un armo scolastico diverso. 
.' « Lo dicono le notizie di que-
S it i primi dieci giorni di scuo-
f la ed e significativo cric nel 
-. tradizionale marasma di man-
.' canza dt locali, di caroselli 
;i di Insegnanti, di condizioni 
f Igieniche disastrose, emerga-
'' no già e con tanta forza da 
" diventare prevalenti, 1 muta
la menti della situazione rispet
ti to agli anni scorsi. 
' La presenza degli organi 
1 collegiali e le conseguenze 
-, del voto del 15 giugno stan

no dando a quest'anno scola-
• etico un avvio nuovo, mar-
' cato da alcune caratteristi

che significative. Fra di esse, 
- quella di maggior rilievo è 
' U forte impulso democratico 

che la politica scolastica sta 
ricevendo a livello dt scuola, 

•:!dl quartiere, di Comune, di 
"'•Provincia, di Regione. 

La convinzione che la vita 
• nel nostro Paese debba Ispl-
; rarsl a principi diversi da 
4 quelli adottati finora, sta tro-
) vando anche nelle questioni 
\ scolastiche una riprova con
ili creta ed eloquente. 

— * 
•\ Contatti con la 
";' cittadinanza 
' Facciamo qui, fra 1 tanti, 
* 11 caso della citta di Vene-
r sia. La nuova Giunta si è 
f trovata, anche per quanto ri-
•V guarda la situazione scolasti-
' ca, In condizioni drammati

che. Per esempio, l'Ammtni-
- strazione precedente non ave-

, ' va previsto nel bilancio di 
V quest'anno neppure una lira 

per l'assistenza scolastica. 
'.' D'altra parte, 1 fondi della 
> ,. Regione sono assai limitati. 

.Ecco dunque scattare 11 dl-
-, verso modo di affrontare le 

' questioni che stanno a cuore 
.-;, aula gente. I nuovi ammìnl-
v giratori comunali si Incon

trano, In una settantina di 
riunioni, con tutti 1 Consigli 
d'istituto, discutono assieme 
l'impostazione da dare all'at
tività finora considerata pu
ramente assistenziale, e tro
vano sostegno alla tesi di in
terventi volti a garantire 11 
diritto allo studio. Successi
vamente, un' assemblea del
l'assessore alla P. I. con I di
rettori, 1 presidi, 1 presidenti 
del Consigli di circolo e di 
Istituto dibatte 1 criteri di di
stribuzione del fondi e nomi
na una Commissione che sta
bilisca la ripartizione alle 
singole scuole. Per suo conto. 
Intanto, 11 Comune rinuncia 
al 10% del fondi che gli spet
ta per legge e lo devolve ad 
Integrare la somma per il di
ritto allo studio. 

Per concretizzare 11 passag
gio dal criteri assistenziali 
Individualistici a quelli della 
generalizzazione del diritto 
allo studio, la Giunta fa una 
scelta coraggiosa e garanti
sce a tutti I 2500 alunni che 
ne hanno fatto richiesta un 
tesserino per 11 trasporto gra
tuito, assegna — utilizzando 
anche 1 fondi della Regione — 
15O0O lire per l'acquisto del 
libri a tutti 1 ragazzi delle 
medie Inferiori, dà la priorità 
alle esigenze collettive, fa
cendo passare dal 3,6% al 
12.3% la somma destinata al
le spese di mensa e di tra
sporto per gli studenti. 

Le difficoltà permangono 
pesanti e gravi e nessuno si 
Illude che in qualche setti
mana si possano liquidare 
anni di malgoverno: ma I 
fatti stanno dimostrando che 
può cambiare 11 modo con cui 
si affrontano I problemi chia
ve del Paese (e fra essi la 
crisi della scuola) e questo 
cambiamento democratico nel
la forma e nella sostanza, 
allarga a sua volta le basi 
della democrazia. 

Cosi, sempre a Venezia, al
cuni Consigli di circolo han

no autonomamente deciso di 
aprire nelle loro scuole tutte 
le sezioni di scuola mater
na statale concesse dal mi
nistero, nonostante che que
sta decisione porti con sé 
purtroppo 11 doppio turno 
nelle elementari, poiché la 
vecchia Giunta non aveva 
ancora predisposto 1 locali 
per le nuove sezioni 

Bisogna anche considerare 
che se è vero che permango
n o — e sono ancora nume
ricamente consistenti — 1 
« vecchi » modi di fronteggia
re la crisi della scuola da 
parte di Comuni, autorità sco
lastiche, insegnanti, e anche 
vero che fin da questi primi 
giorni si è avuta testimonian
za della qualità diversa e mi
gliore delle reazioni. 

Una protesta 
costruttiva 

Anche in questi casi, infat
ti, la fiducia nelle forze le-
mocratlche accresciuta dopo 
11 15 giugno, la consapevo
lezza del nuovo ruolo acqui
sito con gli organi collegiali, 
danno al movimento di pro
testa e di opposizione un re
spiro più ampio, una mag
gior capacità di intervento 
costruttivo Sempre più este
sa e. per esemplo, la cer
tezza che 11 diritto allo stu
dio. Il tempo pieno, le aule 
sufficienti non sono obiettivi 
a lungo termine o privilegi di 
poche « Isole felici » (o di al
cune zone «rosse»), ma so
no realtà verso le quali già 
oggi, subito e nonostante le 
pessime condizioni nelle qua
li il malgoverno de ha get
tato la scuola, et si può muo
vere con passi decisi. 

Un Comune del Bergama
sco, Calolzlocorte — che ha 
dal 15 giugno la sua prima 

amministrazione di sinistra — 
ha garantito libri e trasporti 
gratuiti a tutti gli alunni del
la scuola dell'obbligo (bibllo-
techlne di classe agli Istitu
ti privati); si assicurano del 
pomeriggi organizzati (met
tendo a disposizione lo zoo, 
1 musei, le attrezzature spor
tive) a seimila alunni delle 
elementari In una città co
me Torino dove la mancanza 
di locai) scolastici è dram
matica, si sta avviando una 
sensibile diminuzione della 
spesa per libri. Istituendo In 
alcuni istituti secondari ve
neziani il « prestito d'uso » 
del libri stessi; la Regione 
Liguria è riuscita a stanzia 
re, pur fra le gravissime dlf 
ricolta del bilancio, altri 500 
milioni per l'assistenza sco
lastica; a Napoli gli ammi
nistratori comunali per la 
prima volta nella storia delia 
città discutono nella Sala del 
Consiglio le difficoltà del 
nuovo anno scolastico con la 
popolazione. 

Queste e tante altre «no 
vita » che si stanno verlfl 
cando un po' dovunque (e 
intenzionalmente non abbia 
mo citato le notevoli Inizia 
tive dell'Emilia, della Tosca
na, dell'Umbria) danno dun 
que un'Impronta di maggior 
fiducia alle lotte che In de 
cine di zone, dalla Sardegna 
a Roma, da Palermo ad An 
cona, sono cominciate fin dal 
primi giorni di scuola, dan
no ad esse una prospettiva 
di successo più Immediata, 
una volontà unitaria più 
consapevole 

Un bilancio diverso, dun 
que, per questi primi dieci 
giorni dt scuola; un bllan 
ciò che apre buone prospet 
tlve all'anno scolastico '75-76. 
l'anno della democrazia e 
della riforma 

Marita Musu 

Ieri a Roma 

Più di 4.000 
delegati 

al convegno 
sui corsi 
abilitanti 

Si è svolto Ieri a Roma, 
In un cinema cittadino, 
li convegno del delegati 
dei corsi abilitanti, pro
mosso dal sindacati-scuo
la confederali. 

L'assemblea, alla quale 
nanno partecipato oltre 
4000 corsisti provenienti 
da tutta Italia, è stata a 
perta dopo il discorso di 
saluto del presidente ef
fettivo Aldo Penna, da u 
na relazione svolta da VII-
tor Ugo Piraiba a nome 
delle tre Confederazioni. 

Il dibattito, nel quale si 
sono espressi oltre venti 
cinque delegati di corso 
delle varie regioni, è sta
to concluso dal segretario 
nazionale della CGIL-
scuola. Bruno Roscani. 

Fra gli argomenti di
scussi, quello delle gravi 
responsabilità governati
ve nella disoccupazione 
Intellettuale, dell'esigenza 
di una maggiore profes
sionalità e qualificazione 
degli Insegnanti, della po
sitività, pur nel suoi limi
ti, della forma di recluta
mento attraverso 1 corsi 
abilitanti. 

Dal nostro inviato 
TORINO, 11 

Come non solo difendere, 
ma sviluppare 1 livelli di oc
cupazione/ Come uscire dal
la crisi? Come imporre nel 
paese una politica di ricon
versione produttiva? Questi 
alcuni degli Interrogativi al 
centro del dibattito alla con
ferenza economica del Pie
monte. Oggi 1 protagonisti 
del confronto sono stati nu
merosi e di non poco rilie
vo: Bodrato della direzione 
della DC. Giolitti della dire-
none del P8I, U m b e r t o 
Agnelli amministratore dele
gato della Fiat, Ravenna del
la segreteria della Federa
zione CGIL - CISL • UUU 
Minucci della direzione del 
PCI. 

La piattaforma della di
scussione e la relazione svol
ta Ieri da Lucio Libertini, 
con proposte concrete per 
avviare una programmazio
ne regionale basata su una 
scelta di diversificazione pro
duttiva e una conseguente 
contrattazione con i grandi 
gruppi industriali. 

Bodrato ad esemplo ha pre
so lo spunto da alcune po
sizioni espresse dal sinda
cati per sostenere che la cri
si in atto non e voluta da 
una specie di congiura fra 
padroni e governo, ma è le
gata a ragioni Internaziona
li (nessun accenno ha fatto 
alle responsabilità del go
vernanti italiani e all'uso 
che alle volte si fa della 
crisi in funzione antloperala). 
Ha poi condotto 11 suo discor
so centrandolo su alcuni 
aspetti della relazione: la ne
cessità di un recupero della 
produttività e dell'efficienza 
« a livello di sistema », come 
condizione essenziale per una 
politica di riconversione 

A sua volta Qlollttl, in un 
intervento intriso di amarez
za per le passate e deludenti 
esperienze di governo, ha cer
cato di evidenziare gli osta
coli e le difficoltà cui è an
data incontro e andrà nel fu
turo un'esperienza di pro
grammazione come quella vo
luta dalla Regione Piemonte. 
A suo parere occorrono alcu
ne scelte centrali a livello di 
governo: una rinegozlazlone 
del trattato con la CES per 
la politica agricola, un taglio 
ai consumi privati per privi
legiare quelli pubblici, la so
luzione del problema fiscale, 
controlli alle importazioni, 
obbligo per le grandi indu
strie di comunicare I propri 
plani agli organi di program
mazione. Attorno a quest'ul
tima proposta ha chiesto una 
risposta della Fiat. 

Giolitti ha Invece respinto 
l'Ipotesi di controllo, a livello 
sindacale, come quelle pre
viste dalla piattaforma del 
metalmeccanici e da lui as
surdamente chiamate « forme 
assembleari di gestione che 
limiterebbero le scelte neces
sariamente anche autoritarie 
delle imprese » Per le piccole 
industrie ha sostenuto che 11 
problema non è di una poli
tica che le privilegi, ma di 
una politica che le faccia di
ventre grandi. 

Ma certo l'Interesse princi
pale della giornata si è spo
stato sull'intervento di Um
berto Agnelli e sulle risposte 
subito date — a cominciare 
da quella del compagno Mi
nucci — al suo discorso. Una 
cosa bisogna subito dire: il 
giovane padrone del più gran
de complesso Industriale ita
liano non ha usato I toni ris
sosi messi In mostra ieri dal 
presidente dell'Unione Indu
striale De Benedetti. Ha espo
sto con pacatezza le sue ar
gomentazioni, ha ribadito la 
scelta prioritaria del consoli
damento della produzione au
tomobilistica Italiana, ha ac
cettato 11 confronto all'Inter
no della programmazione, sul
la base di proprie scelte Indu
striali già delineate, ha accu
sato I sindacati « periferici » 
(tentando una contrapposizio
ne tra organizzazioni piemon
tesi e quelle nazionali) dt «In
transigenze dogmatiche». 

Anche Agnelli è partito dal 
problema della occupazione. 
Per creare nuovi posti di la
voro — ha detto — é neces
sario rivolgersi all'Industria, 
polche l'agricoltura e desti
nata a perderne e 11 terzia
rio a rimanere stabile. Qua
li strade per questa «missio
ne » — cosi ha detto — del
l'industria? Intanto ci sono 
del vincoli ad esemplo l'as
senza di materie prime con 
conseguente sviluppo solo 
dell'industria di trasformazio
ne, sviluppo delle esportazio
ni, necessità di una specia
lizzazione, dipendenza dal 
quadro Internazionale Non 
esiste — ha esclamato — 
«una via Italiana all'Indu
strializzazione» La Fiat pun
ta dunque su un consoli
damento del settore auto per
chè questa è una voce — so
stiene — che può alutare 
molto 11 saldo attivo della bi
lancia del pagamenti, come 
avviene per la Germania fe
derale. Non solo: altri pae
si come la stessa RFT se
condo Agnelli, nell'ambito di 
un necessario rlequtllbrlo In
terno, dovranno ridimensio
nare la propria produzione 
automobilistica aprendo nuo
vi « spiragli » per l'Italia. 

L'ultima parte del discorso 
è stata dedicata ai sindaca
ti. Agnelli ha lamentato la 
assenza di una normale mo
bilità della forza lavoro (di
menticando ad esemplo 1 sei
mila trasferimenti contrat
tati nell'ultimo anno e mez
zo alla FIAT e rivendican
do In realtà una mobilità In

controllata), ha lamentato le 

« Intransigenze dogmatiche », 
a suo parere colpevoli della 
recente rottura delle trat
tative (ma all'Alfa Romeo 
su eguali problemi, ciò* sul
le garanzie dell'occupazione, 
si è appena raggiunto un po
sitivo accordo). 

E proprio all'Intesa per la 
Alfa si e richiamato Rugge
ro Ravenna (segretario con 
federale UIL). la mobilità 
della forza lavoro — ha det
to — non può significare un 
passaggio dagli occupati al 
disoccupati. 

Ad Agnelli al e riferito an
che il de Mancino presiden
te regionale della Campania: 
la FIAT, ha detto, è venu
ta a riproporre lo stesso mo
dello di sviluppo egemoniz
zato dal grandi gruppi, po
sto In atto in questi anni e 
che ha sacrificato 11 Mez
zogiorno. 

Minucci — Intervenendo nel 
pomeriggio — ha giudicato 
artificiosa una certa polemica 
nel confronti del movimento 
sindacale, non perchè non si 
possano mettere in luce certi 
limiti di determinate Imposta
zioni — ha detto — ma per
chè si finge dt ignorare le 
scelte centrali delle piattafor
me contrattuali' occupazione, 
investimenti. 

A proposito dell'intervento 
di Agnelli il segretario re
gionale del PCI piemontese 
ha espresso un apprezzamen 
to per 1 « toni », ha parlato 
di elementi di notevole Inte
resse per quel che riguarda 
il tentativo di delincare una 
strategia industriale a medio 
e a lungo termine (terreno. 
questo, di confronto e di ap
profondimento). Ha invece 
sottolineato 11 fatto che per 11 
breve termine Agnelli « ha po
stulato una rinuncia da par
te del sindacato alle sue pre
rogative essenziali: quelle di 
chiedere e di contrattare un 
sistema di garanzie sui livelli 
di occupazione e gli Investi
menti (problemi sul quali si 
fece un anno fa un accor
do alla Fiat). Non voglio fa
re l'avvocato d'ufficio di nes
suno — ha detto — ma vo 
gllo dire per quel che ci ri
guarda che a questa Imposta
zione noi non ci stiamo e non 
ci staremo mal ». 

Minucci ha poi sottolineato 
11 fatto che non si esce dal
la crisi senza un nuovo ruolo 
delle istituzioni e dello Stato 
e In questo contesto si è sof
ferto sul problema di una 
nuova politica Industriale Ha 
condiviso le parole di Agnel

li circa la necessità dì noe) 
Ignorare 1 vincoli post' dai 
mercato IntemazlonaJe M a 
ria aggiunto —ciò non signifi
ca considerare tali vincoli ce
rne del vincoli Immodifica
bili assoluti, oggettivi Alla 
base c'è sempre una scelta 
politica 

Ecco perchè, ha concluso 
Minucci, « slamo decisamen
te contrari alla proposta, an
che qui echeggiata, a quel 
pasticcio neocorporatlvo che 
dovrebbe vedere alleati il mo
vimento operalo e la grande 
Impresa moderna In nome 
della competitività e a spese 
di tutti gli altri. Il proble
ma è di trovare un raccor
do tra esigenze diverse che 
oggi appaiono Inconciliabili te
lo perchè si dà per sconta
to che nulla cambia negli in
dirizzi complessivi della na
stra economia Questo raccor 
do si può trovare soltanto sul 
terreno di una effettiva pro
grammazione e di una poli
tica di p'ano che abbia co
me elemento di sintesi e di 
direzione le Istituzioni derac-
crati;he Da qui l'importan
za della esperienza avviata 
dalla Regione Piemonte ». 

Bruno Ugolini 

Sarà presentato alle Camere 

Previsto per mercoledì 
il messaggio di Leone 

Interventi di Arfè e Balzamo nel dibattito tra PCI e PSI 
E* quasi certo che il mes

saggio di Leone alle Camere 
verrà presentato, e quindi 
reso pubblico, nella giornata 
di mercoledì prossimo. Prima 
di questo atto ufficiale, ti pre
sidente della Repubblica si 
incontrerà al Quirinale con 1 

Sresidenti del Senato e della 
amera, Spagnolll e Pertlnl. 
A quanto sembra, il docu

mento del Quirinale rispec-
chlerà in una certa misura — 
almeno per quanto riguarda 
la scelta del temi — la famo
sa « conversazione » di agosto 
del presidente della Repubbli
ca con uno del vice-direttori 
del Corriere della sera. Il mes
saggio farà infatti riferimen
to al funzionamento della 
pubblica amministrazione, al
l'amministrazione della giu
stizia, alle questioni della po
litica economica e del mondo 
del lavoro (nella « conversa
zione» di Leone, come si ri
corderà, aveva un certo risal
to la sollecitazione — che su
scitò numerose discussioni — 
di una regolamentazione del 
diritto di sciopero). 

Per quanto riguarda 11 di
battito politico, Intanto, M 
sono registrati nuovi Interes
santi interventi socialisti su 
temi sollevati dal compegno 
Bufallnl con l'Intervista sul 
Mondo. Su questi argomenti 
torna, con un articolo sullo 
Avanti!, Gaetano Arfè, men
tre Vincenzo Balzamo ha e-
spresso, con un discorso a 
Roma, gli orientamenti del 
gruppo manclnlano. 

Arfè afferma che l'esisten
za di una duplice dlrez'o'ie 
politica del movimento popo
lare «sta ormai arrivando a 
un punto critico» e, soggiun
ge, non se ne esce «discet
tando bizantinamente sulle 
formule dell'alternativa e dei 
compromesso storico, riflesso 
l'uno e l'altra di problemi rea
li che non sono soltanto tat
tici, ma il cui orizzonte è 
tanto vicino da avere comi-
limite la sorte del governo in 
carica o dt quello che fosse 
destinato a succedergli» «Con 

il che — prosegue Arfè — non 
intendo negare che un proble
ma di comportamenti esista 
e sia serto e grave e che sa
rebbe grosso errore protettar
si nell'avvenire sottovalutan
do le difficoltà e I pericoli 
del presente. Ma altrettanto 
importante è tenere vivo il di
battito circa le prospettiva 
che potrebbero aprirsi in un 
futuro la cui distanza nel 
tempo è Imprevedibile, discu
tere intorno alle possibilità, 
le tappe, i modi, gli sbocchi 
di quello che Bufallnl ha de
finito il processo dt avvicina
mento tra i due partiti » In
tanto, rileva 11 direttore dello 
Avanti!, tra PCI. PSI e to'zi 
democratiche di varia Ispira
zione « J ( va verificando una 
convergenza sulle cose da /ti
re e su come farle» Più oltre 
Arfè rileva che nel quadro 
della crisi d'Europa — che 
comprende anche la crisi Ita
liana — «una articolata un4-
tà di direzione politica del 
movimento operaio, democra
tico e socialista su scala eu
ropea e condizione per porre 
un freno a un processo di de
cadimento del nostro Conti
nente i cui risultati sarebbe
ro di eccezionale gravità; e le 
scelte dei comunisti ital'avi 
hanno in questo contesto un 
non trascurabile peso». 

Anche Balzamo afferai» 
che il PSI è Interessato a! di 
battito apertosi con l'intervi
sta di Bufallnl, per definire — 
rileva con affermazioni ch« 
debbono essere sottolineate —, 
« nella autonomia dei due 
partiti, una politica unitaria 
della sinistra sui temi e su'lc 
questioni pressanti che trova 
gitano il Paese, e per racco
gliere ti massimo di forza po
litica necessaria al consegui
mento di alcuni obiettivi di 
riforma e di trasformazione 
richiesti anche do settori so
ciali che non gravitano nella 
sfera della sinistra » Secon
do Balzamo. I comunisti 'ta-
llanl dovrebbero applicar; 
sulle questioni Internazionali 
alcune « importanti dlch'ara-

Il caso Carenini 

Scandali e «scandalismo» 

fi gruppo dei deputati de 
ha replicato, tramite le a-
genite, al nostro corsivo di 
denuncia del colpo di ma 
no con cui la DC, assieme 
ai fascisti, ha respinto alla 
Camera la unanime propo 
sta della Giunta di conce-
dere l'autorizzazione a pro
cedere nei riguardi del sot
tosegretario Carenini per ri
spondere dell'accusa di cor
ruzione continuata. La replt 
ca consta, in sostanza, di tre 
affermazioni: l) va respinto 
Il « facile scandalismo » dei 
comunisti volto a colpire la 
DC tramite i suoi uomini, 
2) il gruppo de ha sempre 
lasciato at suoi membri « pie
na libertà di valutazione » 
nelle questioni riguardanti 
l'istituto delle autorizzazioni 
a procedere: 3) l'on. Care-
nini non ha potuto /inora 
« difendersi dalle contesta
zioni mosse dal magistrato » 

A parte il pietoso ricorso 
alla solita accusa di « scan
dalismo» (il PC! è orgoglio
so di aver latto della mora
lizzazione della vita pubbli
ca un grande tema politico 
nazionale e su questa strada 
continuerà flnchi la DC 
continuerà a produrre scanda

li), di quale « liberta di va
lutazione » va cianciando 
l'on. Piccoli che ha portato 
tutti i suoi ellettivi parla
mentari ad un non motivato 
voto contro la /ondata e do
cumentata proposta della 
Giunta? 

C'è in/ine l esilarante n/e 
rimento all'Impossibilità m 
cui si sarebbe trovato Ca 
renini di difendere la prò 
pria onorabilità Ma c'era 
un solo modo di dimostrare 
che il parlamentare de è per
sona integra e incorruttibi 
le: ed era di consentire l'ac
certamento giudiziario della 
verità Ma è esattamente ciò 
che la DC ha impedito an 
che passando sopra al latto 
che, in tal modo, ha lascia 
to sospeso sulla testa del suo 
uomo un grave sospetto 

Il gruppo de /a sapere che 
la sua azione si è ispirata al 
«cosciente appro/ondimento 
delle situazioni » Noi lo de 
finiremmo piuttosto «a/ton i 
damento»: tanto è vero che i 
dopo ti voto dt giovedì, tut I 
to è Unito in /ondo ad un \ 
archivio L'« appro/ondlmen 
to». sottratto al magistrato 
è ora tutto affidato alla co I 
scienza delle persone pulite I 

stoni dt principio» come quel
le «contenute nel documento 
comune con t comunisti spa
gnoli». Per il resto, egli attor
nia, « il dialogo non può av
venire, naturalmente, tra un 
partito che negli ultimi io
li anni avrebbe avuto sempre 
torto e un partito che invece 
avrebbe avuto sempre ragio
ne: perciò occorre un esame 
più attento del giudizio di 'al-
limento sulla esperienza di 
centro-sinistra». Il PCI, co 
munque — a cominciare da 
Togliatti — non ha mai e-
spresso un giudizio settario o 
unilaterale sul periodo 6. 
centro-sinistra: sulle rag'onl 
del fallimento di questa espe 
rìenza ha Invece talvolta po'e-
mlzzato con posizioni di sc..u 
riamo emerse anche nel mo
vimento operalo. Quanto a' 
problemi di politica Interna
zionale — aperti, in tuttR U 
loro complessità, al dibattito 
— non si può certo non sotto
lineare 11 contributo orlgina'e 
e profondo che è stato dato 
dal comunisti italiani 

Balzamo critica anche il 
governo, rilevando una «sta 
gnazione di Iniziativa pò1!".-
ca ». «/; PSI — afferma — 
non può dare il suo avallo al 
deteriorarsi della situazione 
sul piano del governo e sul 
plano politico, dooe non ba
sta certo la propensione al 
dialogo per determinare i /it
ti reali che aprano al Paese 
la via di uscita dalla crisi > 
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